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Le due ragazzine iraniane non
stannopartecipando a chissà qua-
le protesta contro il regime, ma
vogliono solo celebrare un banale
compleanno con gli amici. Da
qualche parte a Teheran sono sta-
te intercettate da un manipolo
della polizia «morale» o religiosa,
che i talebani avevano pomposa-
mente battezzato «unità per pre-
venire il vizio e favorire le virtù».
Una delle malcapitate ha il volto
racchiuso nelmaghnaeh, come le
suore di clausura. L’altra appare
decisamente più osè: il suo velo è
leggero e addirittura rosso sgar-
giante. E lo porta come uno svo-
lazzante foulard senza coprire be-
ne i capelli. Una nerboruta agente
della polizia religiosa, più aggres-
siva dei colleghi uomini giunti sul
luogo del «delitto», si scaglia con
violenza sulla ragazzina dal velo
rosso assieme ad altre poliziotte.
Tutte coperte da tunica nera isla-
mica dalla testa ai piedi. La pove-
retta sui 20 anni sembra terroriz-
zata e grida: «Lasciami andare, la-
sciami andare». Le inflessibili
agenti della polizia morale la
schiaffeggiano, spintonano, apo-
strofano come una sgualdrina e
alla fine la gettano a terra. La sua
unica colpa è non portare il velo
secondo il rigoroso codice islami-
co, che obbliga le donne a coprir-

si. All’amica che minaccia di de-
nunciarli il manipolo dei morali-
sti con le stellette risponde: «Non
puoi fare un cavolo di niente».
Purtroppo per le polizia religio-

sa qualcuno è riuscito a filmare
tutto di nascosto con un telefoni-
no. Una ventina di secondi della
sequenza è stata postata su Insta-
gramdaMasih Alinejad, un’attivi-
sta dei diritti delle donne e giorna-
lista iraniana in esilio. In poco
tempo il video è diventato virale e
ha raggiunto 2,5 milioni di visua-
lizzazioni oltre a 26mila commen-
ti fra messaggi di solidarietà ed
insulti.
Il ministro dell’Interno irania-

no, Abdolreza Rahmani-Fazil, ha
ordinato un’inchiesta sull’episo-

dio avvenuto mercoledì, parlan-
do di «un trattamento inusuale di
una donna permano della polizia
morale». Masoumeh Ebtekar, vi-
cepresidente per gli affari femmi-
nili, ha lanciato un tweet di fuoco.
«Come si può giustificare? - ha
scritto - Questo è un trattamento
duro e anti-religioso che nessun
essere umano merita».
L’attivista che ha reso noto il vi-

deo è la promotrice di una campa-
gna social chiamata «mercoledì

bianco contro il velo obbligato-
rio». Dallo scorso dicembre si
moltiplicano i casi di protesta del-
le iraniane nella capitale, che si
sono tolte l’hijab (il velo) in pub-
blico. Via Enghelab a Teheran è
diventata la strada simbolo della
lotta per l’emancipazione femmi-
nile. Giovani donne si piazzano
sopra le cabine telefoniche o altri
punti elevati per farsi notare. Poi
si tolgono provocatoriamente il
velo e lo infilano su un bastonci-
no alzandolo verso il cielo in se-
gno di protesta. Non dicono nulla
e rimangono immobili facendosi
immortalare dai telefonini dei
passanti, che rilanciano le imma-
gini sui social. Almeno sei donne
sono state arrestate quest’anno
oppure denunciate in attesa di
processo per la campagna «no ve-
lo». Kazem Anbarlooie, direttore
del quotidiano ultraconservatore
Resalat, è convinto che «le prote-
ste sono aizzate da sabotatori,
vandali e anarchici». Le coraggio-
se eroine di Teheran sono ancora
poche,ma dagli Stati Uniti l’attivi-
sta Alinejad si batte per l’emanci-
pazione femminile in rete sul sito
«lamia libertà fantasma» e su una
tv satellitare. Tante iraniane po-
stano sul sito le loro foto senza
velo chiedendo la fine dell’imposi-
zione islamica, che il presidente
moderato Hassan Rouhani non
ha mai amato.

I
l Russiagate torna prepo-
tentemente al centro del-
la scena in America. Que-

sta volta ad accendere le pole-
miche sono gli appunti
dell’ex direttore dell’Fbi Ja-
mes Comey, consegnati dal
dipartimento di Giustizia al
Congresso. Quindici pagine
sui colloqui tra l’ex numero
uno del Bureau e il presiden-
te Donald Trump, da cui
emergono critiche a Michael
Flynn e affermazioni di Vladi-
mir Putin. Durante un breve

incontro alla Casa Bianca nel
febbraio 2017, secondo Co-
mey, Trump riferì che il presi-
dente russo gli disse: «Abbia-
mo fra le prostitute più belle
del mondo». Parole smentite
immediatamente dal portavo-
ce del Cremlino, Dmitri Pe-
skov, per il quale i due leader
non hanno mai avuto una
conversazione del genere.
Sempre in quell’occasione, si
legge nei memo, The Donald
fece riferimento a un dossier
su un presunto incontro fra
lui e delle prostitute in un ho-
tel di Mosca spiegando: «La
storia è una sciocchezza».
Nelle carte ci sono anche

frasi con cui Trump ammette-
va di avere «serie riserve» cir-

ca la capacità di giudizio del
suo consigliere per la sicurez-
za nazionale, Michael Flynn,
costretto a dimettersi nell’am-
bito delle indagini sul Russia-
gate. E incoraggiò Comey a
mettere fine all’inchiesta sul
generale, che definì «una bra-
va persona». «Così la vita di
Michael Flynn può essere to-

talmente distrutta,mentre Co-
mey può continuare a far tra-
pelare notizie, a mentire e a
fare un sacco di soldi da un
libro di terz’ordine», tuona
Trump suTwitter. Imemo, ag-
giunge, «mostrano chiara-
mente che non c’è collusione
e ostruzione», e inoltre l’ex di-
rettore «ha diffuso informazio-

ni classificate. La caccia alle
streghe continuerà?», attacca
ancora il tycoon.
Mentre il Wall Street Jour-

nal rivela che almeno due dei
memo dati da Comey ad un
amico estraneo al governo
contenevano informazioni
classificate. Fatto su cui sta-
rebbe indagando la commis-

sione di controllo del diparti-
mento della Giustizia. Intan-
to, nella squadra legale che as-
siste il Commander in Chief
sul Russiagate entra un suo
fedelissimo, l’ex sindaco di
New York Rudy Giuliani: «Lo
faccio perché spero si possa
negoziare una fine a tutto que-
sto, per il bene del Paese e

perché ho grande considera-
zione per il presidente e per
Bob Mueller», spiega.
Proprio sul fronte legale, a

sferrare un nuovo attacco è il
Comitato Nazionale Demo-
cratico, che ha presentato
una causa multimilionaria in
un tribunale federale di Man-
hattan. Il partito sostiene di
essere stato vittima di una co-
spirazione tra il governo rus-
so, la campagna di Trump e
Wikileaks per danneggiare la
corsa di Hillary Clinton alle
presidenziali. A Mosca, nel
frattempo, il ministro degli
Esteri Sergei Lavrov torna sui
rapporti con gli Usa, dicendo-
si «sicuro al 100%» che Putin
e Trump non permetteranno
di arrivare ad uno scontro ar-
mato: «Dopo tutto sono lea-
der eletti dal popolo e respon-
sabili per la pace». E sui raid
in Siria ammette che Wa-

shington e gli alleati «non
hanno attraversato le loro li-
nee rosse».
Ma nuove tensioni arrivano

dal cielo: il portavoce del
Cremlino fa sapere che i colle-
gamenti aerei diretti fra Rus-
sia e Stati Uniti sono a rischio
a causa dei problemi degli
equipaggi russi nell’ottenere i
necessari visti, e la responsa-
bilità «ricade sugli Usa». Aero-
flot, l’unica compagnia a ga-
rantire tale collegamento, di-
ce che «al momento ci sono
visti sufficienti per mantene-
re i voli per diversi mesi».
Mentre il portavoce dell’am-
basciata americana a Mosca
spiega che si tratta di afferma-
zioni «semplicemente false».

PROTESTE SU INTERNET

Iran, botte alle ragazze per «velo irregolare»
Un video di un’attivista mostra la brutalità delle agenti della «polizia per la virtù»

FACCIA A FACCIA Il presidente russo Vladimir Putin a colloquio con l’omologo americano Donald Trump. Presto un nuovo incontro tra i due

INAPPROPRIATA La ragazza aggredita a causa del velo indossato male

LA GIORNATA

Continuano le violenze alla frontiera
di Gaza, dove dimostranti palestinesi
cercano di forzare i valichi che conducono
in territorio israeliano: ieri le guardie
di confine hanno sparato uccidendo
4 persone. Polemiche per la scelta
dell’attrice israelo-statunitense Natalie
Portman di rifiutare il premio Genesis
(il «Nobel ebraico») in quanto turbata
dai «recenti sviluppi nel Paese»: l’evento,
fissato per il 28 giugno, è stato cancellato

I RAPPORTI OSCURI CON MOSCA

Trump, Comey, le prostitute
Così riesplode il Russiagate
In 15 pagine di appunti dell’ex capo dell’Fbi dialoghi
imbarazzanti con Putin e le escort «più belle del mondo»

di Valeria Robecco
New York

CAMPAGNA 2016

I Democratici denunciano
il Cremlino e The Donald
per le interferenze

RIVOLTA FEMMINILE

Sempre più spesso a Teheran
le ragazze si tolgono l’hijab
e si mostrano senza in strada

EX CONSIGLIERE

Nelle carte si trovano pure
le «serie riserve» su Flynn
del presidente Usa

LA TENSIONE IN ISRAELE

Gaza, altre 4 vittime
Rifiuto della Portman


